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TWO MIND: LA FORMAZIONE
Nell’ambito del progetto “Two Minds” è prevista un’attività di formazione da realizzare in I talia, presso il Centro Nazionale del Volontariato di Lucca.

La formazione è rivolta a 20 allievi selezionati dai partners (4 per ogni paese) e sarà suddivisa in due parti teorico-pratiche ciascuna della durata di 10 giorni (75 ore ciascuno) d’aula per un totale di 150 ore, a cui seguiranno 30 ore di supervisione. Inoltre è prevista una parte da svolgere in FAD (Formazione a Distanza) per ulteriori 40 ore.

Il programma formativo è tiene conto dei criteri definiti dal Forum Europeo di Formazione e Ricerca alla Mediazione Familiare.

TEMPI
Prima fase dal 02 al 12 di marzo 2010 compresi

Seconda fase: la formazione a distanza marzo/ aprile 2010

Terza fase dal 05 al 15 di maggio 2010 compresi 

Quarta fase: il corso on line da  giugno a luglio 2010

FINALITA’ 

·  proporre conoscenze, competenze, attitudini specifiche finalizzate ad acquisire abilità nella pratica della Mediazione Familiare; tale pratica terrà conto dei precedenti progetti Dafne coordinati dal CNV;

·   fornire strumenti di analisi e interpretazione degli aspetti critici che caratterizzano la vicenda separativa tra genitori;

·  favorire l’assunzione di atteggiamenti efficaci nell’approccio con genitori separati, riconoscendo responsabilità e dignità ad entrambi;

·  sostenere l’integrazione delle competenze esistenti ed acquisite con interventi di mediazione, affinché siano avviati centri di Mediazione Familiare nei paesi partner del progetto;

DESTINATARI

La formazione si rivolge a 20 allievi selezionati dai paesi partner, in base ai seguenti criteri:

· persone che intendono praticare la mediazione familiare nei paesi partner del progetto formativo, dando concreto impatto alle attività del corso di formazione, specificando il proprio progetto (con esame finale previsto al termine del corso) 

· persone che hanno conseguito la laurea preferibilmente in ambito umanistico, che hanno acquisito esperienze di almeno 6 mesi legate alle proprie professioni o alle attività di volontariato, nell’ambito delle problematiche connesse alle famiglie in difficoltà e con figli minori, o coinvolti in separazioni. Se non vi è tale esperienza, potrà essere svolto uno stage di 12 mesi presso le associazioni partner, una volta svolto il 
corso di formazione. 

· Sono inoltre richieste conoscenze informatiche di base e 

· una sufficiente conoscenza dell’inglese. 

· E’ inoltre  previsto un breve test attitudinale d’ingresso e 

· la disponibilità a trascorrere 20 giorni in Italia per lo svolgimento del corso teorico-pratico e a realizzare in FAD la parte rimanente del corso medesimo. 

L’impegno alla veridicità di quanto sopra dovrà essere preso per iscritto sia da parte della associazione che selezionerà le persone che da parte della persona selezionata

METODOLOGIA  

Il corso di formazione, basato sulla didattica attiva,  viene articolato in: 

• Lezioni frontali 

• Lavoro individuale,  in piccolo gruppo, in plenaria 

• Simulazioni e role-playing 

• Esercitazioni pratiche guidate. 

• Studio individuale e in gruppo di documenti e letture 

• Discussione di casi.  

TITOLO FINALE

Ai corsisti che avranno frequentato almeno l’80% delle ore complessive previste per il corso, sarà rilasciato un attestato di frequenza. Il corso ha origine nell’ambito dell’Unione Europea e quindi l’attestato sarà riferito anche al progetto Dafne, DG Giustizia, Unione Europea. Il corso  potrà anche essere riconosciuto nei vari paesi d’appartenenza come qualifica o credito formativo, secondo le normative che saranno adottate nei rispettivi paesi partner nei prossimi anni. L’attestato sarà rilasciato secondo la schema metodologico dell’Europass (cioè per le qualifiche che sono riconosciute a livello europeo). S’intende inoltre richiedere il riconoscimento del corso al Forum Europeo di Mediazione. Al termine del corso è prevista una verifica/prova finale
PROGRAMMA – DOCENZE

LA FORMAZIONE TEORICO-PRATICA

Obiettivi: promuovere, sviluppare conoscenze/abilità/atteggiamenti finalizzati alla pratica della mediazione familiare. 

Questa parte si svilupperà prevedendo sia il tutoraggio del corso che attività di intermediazione linguistica

Contenuti del programma di formazione  teorico-pratica:

1° fase dal 02 al 12 marzo 2010

	
	GIORNI
	DOCENTE
	ORE
	ARGOMENTO
	Obiettivo specifico

	
	LUN   01 Marzo 2010     arrivo LUCCA
	
	
	
	

	1° MODULO”Two Minds” formazione alla Mediazione Familiare
	MAR 02 Marzo 2010

9,00 – 13,00

14,30 – 18,30

Interpretariato

Heather - Anna
	Rossana Caselli

Pilar Martin
	
	· Saluti e presentazione partecipanti

· Presentazione corso 

· Aspetti logistici

· Presentazione dei progetti Daphne e delle iniziative dell’UE per la lotta alla violenza su donne e bambini

	Cosa si aspettano dalla formazione, conoscersi e cercare di comprendere le esigenze reciproche

	
	
	Gianni Scotto
	
	· Conflitto e Mediazione in Europa

· Simulazione
· L’approccio trasformativo alla gestione dei conflitti
	

	
	MER 03 Marzo 2010

9,00 – 13,00

14,30 – 18,30

Interpretariato
Heather  mattino


	Gianni Scotto
	
	· la conflittualità in famiglia e nel sociale;

· la separazione come evento possibile: la filosofia del conflitto;

· la scoperta della mediazione: definizione, nozione di conflitto e gestione (approccio giuridico e giudiziario alla risoluzione dei conflitti);

· diverse emozioni legate alle situazioni vissute nel conflitto;

· consulenza, mediazione, psicoterapia: differenze metodologiche e possibili connessioni.

· la mediazione sociale

· Simulazione


	Introduzione alla mediazione, partendo da ciò che i corsisti intendono per mediazione, andare a definire un’idea comune di mediazione (anche attraverso giochi, attività varie)

	
	GIO 04 Marzo 2010

9,00 – 13,00

14,00 – 17,00

Interpretariato
Anna tutto il giorno
	Rossana Caselli
	
	· Fare famiglia – l’evoluzione della famiglia: le famiglie ricostituite, la genitorialità in Europa.

	Proseguo del pomeriggio precedente, si affrontano varie tematiche relative al fare mediazione, al fine di creare una base comune a tutti i corsisti per poter affrontare le specifiche fasi della mediazione

	
	
	Franca Gamberoni
	
	· definizione di mediatore e di mediazione familiare - etica e deontologia del mediatore;

· le specificità della MF: autonomia dall’ambito giudiziario, la riservatezza, la centralità della coppia genitoriale.

· i diversi tipi di mediazione: familiare, penale, scolastica, di quartiere;
	

	2° MODULO Il percorso della Mediazione Failiare
	VEN 05 Marzo 2010

10,00 – 12,30     

Interpretariato
Heather tutto il giorno (solo supporto)

	Luciana Zambon
	
	Mattina 

· fondamenti della mediazione: storia della mediazione; 

· la prima fase della mediazione familiare: accoglimento e informazioni essenziali da fornire;

· valutazione di mediabilità: su cosa si può mediare e su cosa non si può mediare; 

· Lo spirito della mediazione: lo stare in mezzo

Pomeriggio

· simulazione della prima fase della mediazione e discussione;


	Varie fasi del percorso di mediazione. Tutte le fasi saranno affrontate attraverso una parte teorica e una parte pratica durante la quale assisteranno e parteciperanno a simulazioni (ogni simulazione avrà la durata media di un’ora alla quale seguirà una discussione di circa un ora, ora e mezza) relative alla fase del percorso di mediazione che si sta trattando. Queste giornate affronteranno quindi anche lo studio: 1) di concreti casi di mediazione all’interno del quale chi ha già maturato esperienza di mediazione familiare potrà portare concreti casi da esaminare come simulate; 2) la mediazione trasnazionale (pensare a possibili accordi tra paesi) 3) la  possibile costruzione di una rete europea  per il “peacebuilging familiare”

	
	SAB 06 Marzo 2010

9,00 – 13,00

14,00 – 17,00

Interpretariato
Heather tutto il giorno

(solo supporto)
	Luciana Zambon

Pilar Martin
	
	Mattina

· la seconda fase della mediazione familiare: la ricerca delle intese;

· introduzione alla fase negoziale: i contenuti e le tecniche;

· la fase negoziale; le interruzioni;

· le emozioni del mediatore

Pomeriggio

· Simulazione di un’incontro di mediazione in fase negoziale e discussione;


	

	
	
	Gianluca Testa
	
	· La formazione a distanza. Come utilizzare la piattaforma FAD


	

	
	DOM   07 Marzo 2010   arrivo ROVERETO
	
	
	
	

	
	LUN 08 Marzo 2010

9,00 – 13,00

14,00 – 17,00

Interpretariato
Monica
	Franca Gamberoni


	
	Mattina 

· la terza fase della mediazione familiare: bilancio e congedo, (valutazione e valorizzazione degli obiettivi raggiunti, restituzione e Follow-up).

Pomeriggio

· Simulazione di un’incontro conclusivo e discussione;

· Riepilogo delle varie fasi, domande, dubbi, discussione;


	

	
	MAR 09 Marzo 2010

9,00 – 13,00

14,00 – 17,00

Interpretariato
Monica
	Franca Gamberoni


	
	· il coniuge (o parte in conflitto) assente e la possibile attivazione con l’aiuto del coniuge (o altra parte in conflitto) presente o direttamente del MF;

· le emozioni e le espressioni del conflitto: accoglienza e contenimento della storia delle parti in conflitto per porre al centro la coppia genitoriale;

· il contratto: le regole del lavoro di mediazione familiare;

· la valutazione e conduzione degli eventuali colloqui individuali preliminari;


	

	
	
	Rossana Caselli
	
	· Breve ricognizione di come si svolgono separazioni e divorzi in Europa e nei paesi partner (ogni corsista racconta brevemente il “fare famiglia” nel suo paese e qual è l’iter per giungere alla separazione nel suo paese);
· il quadro normativo europeo e le linee evolutive in atto in merito alla mediazione familiare;

· la mediazione trasnazionale
	

	
	MER 10 Marzo 2010 

9,00 – 13,00

14,00 – 17,00

Interpretariato
Marzia
	Visita ALFID
	
	· Il lavoro di equipe in un servizio di mediazione familiare

· Simulazione e attività pratiche sul percorso di mediazione


	

	
	
	Visita PROVINCIA TRENTO
	
	
	

	
	GIO 11 Marzo 2010

9,00 – 13,00

14,00 – 17,00


	Luciana Zambon
	
	· il rapporto con gli invianti e con gli operatori dei servizi;

· la violenza del conflitto:la mediazione familiare possibile? (la violenza ed il ruolo del giudice tutelare e altri aspetti giuridici-legali); 

· valutazione ed incentivazione di: autonomia dall’ambito giudiziario, plenipotenziarietà, tregua giudiziaria;

· il ruolo dei figli: presenti, coinvolti direttamente o indirettamente?


	

	
	VEN 12 Marzo 2010

9,00 – 13,00

14,00 – 17,00


	Luciana Zambon
	
	La stanza di mediazione - discussione

· Il recupero e la valorizzazione del dialogo tra i genitori;

· La centralità dei bambini;

· la concretezza della quotidianità;

· valutazione e gestione delle interruzioni e dei fallimenti;

· dinamiche relative ai nuovi partners ed ai nuovi figli;

· questioni economiche nell’ambito della MF;

· Valutazioni finali


	

	
	SAB   13 Marzo 2010

partenza
	
	
	
	


2° fase  marzo/aprile  2010

Il lavoro della Mediazione Familiare

	
	GIORNI
	DOCENTE
	ORE
	ARGOMENTO
	Obiettivo specifico

	
	Marzo / Aprile 2010  Formazione A Distanza (FAD)
	
	
	
	

	3° MODULO Il lavoro della Mediazione Famliare
	
	
	20 ore
	· Il recupero e la valorizzazione del dialogo tra i genitori;

· La centralità dei bambini;

· la concretezza della quotidianità;

· valutazione e gestione delle interruzioni e dei fallimenti;

· dinamiche relative ai nuovi partners ed ai nuovi figli;

· questioni economiche nell’ambito della mediazione familiare: l’intervento legale;


	Le 40 ore di FAD saranno specificatamente utilizzate al fine di riprendere, sedimentare e sviluppare quanto appreso durante la prima fase della formazione. 



	
	
	
	20 ore
	· l’affidamento condiviso: alcuni aspetti della nuova legislazione in materia in Europa,

· la legislazione in Europa relativamente alla mediazione ed alla  MF

· Il lavoro di equipe in un servizio di mediazione familiare

· Cura dell’immagine del servizio di MF: l’informazione e promozione sul territorio, presso i ragazzi e le scuole, gli operatori, le istituzioni ed i cittadini;


	


3° fase dal 05 al 15 maggio 2010

La Mediazione Familiare e le attività collaterali

	
	GIORNI
	DOCENTE
	ORE
	ARGOMENTO
	Obiettivo specifico

	
	MAR   04 Maggio 2010     arrivo LUCCA
	
	
	
	

	4° MODULO La Mediazione Familiare come strumento di promozione alla salute
	MER 05 Maggio 2010

9,00 – 13,00

14,30 – 18,30

Interpretariato
	Valeria Gherardini
Rossana Caselli
	
	· analisi e definizione degli obiettivi di intervento nella mediazione come strumento di promozione della salute di minori e famiglie: controversie tra minori e adulti e tra minori all’interno della famiglia e di istituzioni educative (servizi educativi per l’infanzia, scuole, strutture residenziali per minori, aree gioco e dopo scuola per minori, case famiglia per minori).


	

	
	GIO 06 Maggio 2010

9,00 – 13,00

14,30 – 18,30

Interpretariato

	Valeria Gherardini

Rossana Caselli
	
	· Presentazione di casi e analisi critica delle controversie negli ambiti di promozione della salute; 

· Costruzione di casi per la definizione degli obiettivi dell’intervento negli ambiti di promozione della salute.


	

	
	VEN 07 Maggio 2010

9,00 – 13,00

14,30 – 18,30

Interpretariato

	Valeria Gherardini

Rossana Caselli
	
	· la metodologia della progettazione in ambito di progetti di sensibilizzazione alla mediazione:

· definizione dell’esigenza del territorio di riferimento;

· definizione di un obiettivo di promozione della salute;

· definizione dell’impianto strategico del progetto;

· la valutazione dell’efficacia del progetto e il monitoraggio dello stesso.

· applicazioni della metodologia di progettazione nell’ambito di progetti di promozione della salute centrati sullo strumento della mediazione.


	

	
	SAB 08 Maggio 2010

9,00 – 13,00

14,30 – 18,30

Interpretariato

	Valeria Gherardini

Rossana Caselli
	
	Mattina

· Definizione delle esigenze del territorio di riferimento: adottando la metodologia di progettazione ogni corsista lavorerà ad una prima definizione delle esigenze del proprio territorio 

Pomeriggio

Proposta: una proposta di costruzione di un progetto di sensibilizzazione alla mediazione in ambito di promozione della salute. In questo caso si potrebbe costruire insieme a ciascun corsista in aula la situazione di partenza su cui andare a incidere (in termini di sensibilizzazione), pertanto a seconda del contesto socio culturale di ciascun Paese con il corsista si individua un target, a fronte del quale il corsista viene supervisionato con modalità on line nella costruzione del progetto di sensibilizzazione (attività collaterale). Laddove si valuti questa proposta è da considerare di prospettarla una volta che sia stato realizzato il modulo delle attività collaterali. 

	

	
	DOM   09 Maggio 2010
	
	
	
	

	5° MODULO La Mediazione Familiare come strumento conoscitivo e operativo
	LUN 10 Maggio 2010

9,00 – 13,00

14,30 – 18,30

Interpretariato

	Hélène van den Steen

Rossana Caselli
	
	Mattina 

· Ripresa e discussione su quanto appreso sin qui e introduzione alle attività collaterali 

Pomeriggio

· Simulazione e attività pratiche sul percorso di mediazione

	

	
	MAR 11 Maggio 2010

9,00 – 13,00

14,30 – 18,30

Interpretariato

	Hélène van den Steen

Rossana Caselli
	
	Mattina e Pomeriggio

L’utilizzo della filosofia e degli aspetti metodologici della mediazione familiare per operare in ambito di consultazione, attività peritale, formazione e conduzione di gruppi di auto-mutuo aiuto (comprensivo dei gruppi di auto-mutuo aiuto delle vittime), attività di sensibilzzazione e promozione culturale. Riflessione sul possibile utilizzo delle tecniche mediative nell’ambito delle controversie in famiglia e in ambito educativo. 


	

	6° MODULO Oltre la stanza di mediazione: possibili  attività collaterali
	MER 12 Maggio 2010 

9,00 – 13,00

14,30 – 18,30

Interpretariato


	Hélène van den Steen

Rossana Caselli
	
	Introduzione alla formazione alla conduzione di gruppi 

Per genitori separati, qualora non sia stato possibile coinvolgere l’altro partner in un percorso di mediazione familiare
· Gruppi per nonni i cui figli e nipoti si trovano affrontare la separazione

· Gruppi per nuovi partners

Introduzione / Formazione alla conduzione di gruppi di parola per figli di genitori alle prese con la separazione-


	

	
	GIO 13 Maggio 2010

9,00 – 13,00

14,30 – 18,30

Interpretariato


	Hélène van den Steen

Rossana Caselli
	
	
	

	
	VEN 14 Maggio 2010

9,00 – 13,00

14,30 – 18,30

Interpretariato


	Hélène van den Steen

Rossana Caselli
	
	
	

	
	SAB 15 Maggio 2010

Partenza

9,00 – 13,00

14,30 – 18,30

Interpretariato


	Rossana Caselli
Pialr Martin
	
	Conclusioni e verifica attività
	

	
	DOM 16 Maggio 2010   partenza
	
	
	
	


4° fase  giugno /luglio  2010

Corso on line (supervisione)

40 ore di supervisione dell’attività  di mediazione dell’allievo. I casi  discussi devono essere trattati in prima persona dall’allievo. La supervisione sarà interamente condotta da mediatori familiari esperti, secondo metodologie on line. Nel caso di necessità saranno organizzati incontri di supervisione  nei paesi partners..
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